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MOUNTAIN BIKE n VA IN ARCHIVIO ANCHE L’OTTAVA TAPPA DELLA “LAUS CUP” DELL’UDACE

La Rizzotto ok a Miradolo
Tre successi per i corridori nostrani Rota, Guarnieri e Rizzotto
MIRADOLO TERME Davvero spettacola
re e interessante l'ottava tappa della
“Laus Cup” di mountain bike, il po
polare “serial” promosso dall'Udace
provinciale lodigiana. La puntata di
Miradolo Terme, inserita nel ricco
calendario della “Sagra dei piselli” e
organizzata dagli specialisti della
Fratelli Rizzotto (con la collaborazio
ne della Pro loco miradolese), ha vi
sto la partecipazione di 76 atleti otti
mamente assortiti, impegnati su un
tracciato assai impegnativo, formato
dai classici saliscendi collinari.
Vincitore assoluto, per quanto alea
toria sia l'impresa a causa delle par
tenze scaglionate per categoria, è ri
sultato Fabrizio Pasquali, portacolo
ri della virgiliana Pennelli Cinghia
le, tricolore in carica per la catego
ria degli Junior. Nel dettaglio delle
classifiche di categoria, tra i Prima
vera successo di Michele Tirloni (Te
am Pegaso Bergamo), tra i Debuttan
ti vittoria di Nicolò Castelli del me
desimo club. Tra i Cadetti primo po
sto per Alessandro Giordani (Rampi
Team '96 Bergamo), terzo Massimo
Bonetti (Vc Casalese). Negli Junior,
come detto, trionfo del campione ita
liano Fabrizio Pasquali, quinto po
sto per Mario Gobbi (Gc Orio Bike).
Podio lodigiano tra i Senior con l'af
fermazione di Claudio Rota e il se
condo posto di Giuseppe Colpani, en
trambi della Fratelli Rizzotto, quar
to Andrea Dedè del Gc Orio Bike, se
sto Gian Luca Bragalini del medesi
mo club, settimo William Bianchi

della Mulazzanese. Vittoria dell'in
crollabile pavese Davide Bertoni (As
Olympia) tra i Veterani, quarta piaz
za per Fabrizio Vincenti (Fratelli
Rizzotto). Tra i Gentlemen successo
di Silvano Peracchi (Team Bike
Giussago), terzo Fausto Tosi (Vc Ca
salese), ottavo Gian Piero Beghi
(Fratelli Rizzotto). Altro podio lodi
giano pure tra i Super A con affer
mazione dell'imbattibile Claudio
Guarnieri davanti al barasino Gain
carlo Sommariva, entrambi targati
Fratelli Rizzotto, quinto posto per
Guido Agosti (Gs Poiani Lodi). Nei

Super B affermazione di Paolo Riz
zotto, leader della Fratelli Rizzotto,
oltre che vicepresidente dell'Udace
provinciale lodigiana. Infine, tra le
Donne, vittoria di Clara Perletti (Ci
cli Battistella). Nella classifica finale
per società, primo posto della Fratel
li Rizzotto, quinto il Gc Orio Bike,
settimo il Vc Casalese. Ricordiamo a
tutti gli appassionati che le classifi
che aggiornate della “Laus Cup”, do
po l'ottava tappa, sono consultabili
sul sito www.udacelodi.altervi
sta.org.

Gian Rubitielli

Il gruppo
dei vincitori
nelle varie
categorie
a Miradolo,
con i “lodigiani”
Claudio Rota
trionfatore
tra i Senior,
Claudio
Guarnieri
dei Super A
e Paolo Rizzotto
dei Super B
(foto Uggè)

CICLISMO  AMATORI n VITTORIE LODIGIANE DI ROSSETTI E COLOMBO

“Cento km di Sant’Angelo”,
Team Pulinet davanti a tutti
SANT’ANGELO LODIGIANO Va agli archivi con
una annotazione di sicuro prestigio l’attesis
sima “Cento km di Sant'Angelo”, gara per
amatori Udace lunga praticamente il doppio
delle tradizionali. L'As. Sant'Angelo Edilfer
ramenta diretta dal presidente Vittorio Fer
rante (che si è ripreso in maniera confortan
te dal brutto incidente mentre era impegna
to come corridore in una gara) ce l'ha messa
davvero tutta per regalare emozioni forti.
Pomeriggio domenicale a temperatura idea
le, ma con fastidiosissimo vento che ha co
stretto molti atleti (dei 153 partenti) al ritiro
anticipato.
La prova per le categorie più giovani è stata
vinta al termine di un entusiasmante sprint
dall'ex pro Samuele Schiavina (da sola, que
sta volata è valsa l'attesa dell'arrivo). Ma an
diamo nel dettaglio delle graduatorie. Tra i
CadettiJunior, successo lodigiano con Mi
rko Rossetti del Team Pulinet di Lodi davan
ti a Federico Polonini del Vc Autoberetta;
terza piazza per Luca Parmigiani del New
Team 2007, quinto Luca Sicuro del Team Pu
linet. Tra i Senior trionfo, tutto sommato
scontato, di Samuele Schiavina (Reno Fin
Ferrara) su Mauro Parodi (Gs Quinto a Ma
re, Genova), terzo Andrea Alberto (del mede
simo club ligure), decimo Giancarlo Potenza
(Team Rozza). Tra i Veterani vittoria del no
stro grandissimo Luca Colombo (Team Puli
net) sull'ex compagno di scuderia ai tempi
dell'Autoberetta, Francesco Moruzzi (oggi
Nuopva Arka Brescia), terzo Carlo Capitelli
(Vc Autoberetta), quinto Dario Rando (Bike
Carpiano), ottavo Mauro Beretta (Vc Auto
beretta: figlio del “patron” della scuderia),
nono Mirko Bruschi (Team Pulinet). Nei
Gentlemen, successo di Francesco Riboni

(Club Riboni) su Ivan Martinello (Bike Par
ma) e Gerolamo Remondina (Coop La Fami
glia Brescia), nono Adriano Sangalli (Vc Au
toberetta). Super A: primo Enea Coruzzi
(Oiki Bike Parma), secondo Giovanni Gus
sago (Mobilbrix), terzo Fausto Ronchetti
(Coop La Famiglia), quarto l'ottimo Bruno
Necchi (As Sant'Angelo Edilferramenta).
Super B: primo Bruno Ghisleri (Coop La Fa
miglia), secondo Romualdo Barbangelo (Gs
Zibido San Giacomo), terzo Pierluigi Priori
(Persichello), quarto Giacomo Rossetti (Pe
dale Sanmartinese). Classifica finale per so
cietà: primo il Team Pulinet di Lodi su Coop
La Famiglia di Brescia. Alle premiazioni in
piazza Vittorio Emanuele, alla presenza di
un foltissimo pubblico di appassionati, han
no partecipato il vicesindaco Pisati (una fu
gace apparizione anche da parte del primo
cittadino Crespi, impegnato in altre scaden
ze istituzionali) e l'assessore Beccaria.

Gi. Ru.

n OGGI I CAMPIONATI PROVINCIALI ESORDIENTI
Mattinata ciclistica piuttosto interessante e
intensa quella odierna. A Casalpusterlengo
dalle ore 9.30 le due prove per l’assegnazione
delle maglie di campione provinciale per le
due categorie degli Esordienti (1314 anni)
Federciclo, con il “Trofeo del Cinquantena
rio” dell’Us Acli Pedale Casalese. A Mulazza
no il “Memorial Magnini”, gara unica per il
campionato lombardo su strada, categoria
Senior (3339 anni) degli amatori Udace, affi
data alla attivissima Mulazzanese. Infine, a
Turano Lodigiano si recupera la cicloturi
stica già in programma il 19 aprile scorso e
sospesa per pioggia: è il “9° Trofeo del Comu
ne” presentato dal Gs Turano Fiat Donati.

NUOTO n IL CT AZZURRO È RIMASTO IMPRESSIONATO AGLI ASSOLUTI DI PESCARA DAL “FENOMENO” CASALESE E LODA IL SUO ALLENATORE GINTER

Pizzetti vale già una medaglia olimpica
Ma Castagnetti lo vede protagonista subito ai Mondiali di luglio

Tecnica e potenza: la bracciata di Samuel Pizzetti convince sempre di più il ct Alberto Castagnetti (nel riquadro)

PESCARA «A Roma da gladiatore. E a
Londra da protagonista». Niente di
strano se fossero “solo” le ambizio
ni di Samuel Pizzetti dopo la stra
ordinaria messe di titoli nazionali
agli Assoluti di Pescara e con
un'estate intensissima all'orizzon
te. Molto più interessante invece il
fatto che queste siano le previsioni
di Alberto Castagnetti, 66 anni, da
venti commissario tecnico della
nazionale italiana di nuoto, al ti
mone della squadra azzurra da
quando (Sydney 2000) l’Italia è en
trata nel giro che conta. Il tecnico
veronese ha sempre lo sguardo ri
volto verso gli appuntamenti che
fanno la storia del nuoto: è stato co
sì anche quando l'abbiamo contat
tato per chiacchierare di un cam
pione di Casalpusterlengo.
Tre ori (400, 800 e 1500 stile libe
ro), un record italiano negli 800
(7'48"13), primati personali
sbriciolati in ogni specialità:
l'occhio clinico di Castagnetti
come vede questo importante
step verso l'alto di Samuel Piz
zetti?
«Con grande piacere: l'abbiamo
sempre tenuto in considerazione, è
un punto fermo del nostro mezzo
fondo. Le ultime vasche degli 800
sono state tecni
camente molto
b e l l e. L a s u a
nuotata è più po
tente, ora Sa
muel recupera
più efficacemen
te la bracciata ed
è anche miglio
rato sul piano
della velocità di
base. Il merito
va ascritto an
che al suo allena
tore Arnd Ginter, molto bravo a cu
rare la tecnica e non solo a propor
re chilometri su chilometri in alle
namento come invece succede
spesso in Italia».
Dove può arrivare questo Pizzet
ti nel breve periodo, quindi ai
Mondiali di Roma in program
ma dal 26 luglio al 2 agosto?
«Nella rassegna iridata sarà sicu
ramente un protagonista combatti
vo negli 800 e nei 1500: l'obiettivo è

la finale ma le medaglie non gli so
no precluse, soprattutto nella di
stanza più breve».
E sui 400? Samuel detiene at
tualmente il miglior tempo sta
gionale in Italia con 3'47"14.
«Il mio orientamento è quello di
evitargli i 400 per permettergli di
presentarsi meglio alle gare di
mezzofondo, che per ora gli si addi
cono di più. I 400 stile sono in pro
gramma il primo giorno, rischie

rebbero di trasformare il Mondiale
di Pizzetti in un tour de force e di
prosciugargli energie preziose per
i 1500 che concludono il program
ma iridato. Ovviamente si tratta di
un'opinione personale, che verrà
discussa poi anche con i vertici tec
nici federali e con l'atleta (Samuel
li farebbe volentieri, come ci ha con
fidato lui stesso, ndr)».
Prima dei Mondiali in casa ci so
no i Giochi del Mediterraneo,
sempre in Italia, a Pescara. Che
significato avranno?
«Saranno garetest in vista di Ro
ma e nulla di più. In quell'occasio
ne Samuel potrebbe nuotare 400 e
1500 (gli 800 stile non sono nel pro
gramma, ndr)».
Come vede Pizzetti invece sul
lungo periodo?
«Tra i migliori al mondo nei 1500
stile libero. Con ciò intendo dire
che lo vedrei bene nella finale olim
pica di Londra 2012, con delle chan

ce di medaglia».
Nel gennaio 2008 ci disse che nel
futuro di Samuel c'erano i 400: è
sempre di quest'opinione?
«Possono essere lo sbocco di una
sua naturale evoluzione tecnica:
Pizzetti nuota molto bene, irrobu
stendo un po' la struttura fisica i
400 potranno diventare la sua spe
cialità, soprattutto tra qualche an
no».
Da sabato (e fino al 24) Samuel
sarà con lei e altri azzurri a Sier
ra Nevada per un collegiale pre
mondiale in altura: come lavore
rete?
«Pizzetti e Colbertaldo sosterranno
soprattutto carichi aerobici, per
poi tornare a livello del mare, di
sputare i Giochi del Mediterraneo
(dal 27 giugno all’1 luglio, ndr) e
quindi affinare i ritmigara». Per
arrivare a puntino all'appuntamen
to con l'iride.

Cesare Rizzi

«A Roma vorrei evitargli
i 400 per non spremerlo:
podio possibile negli 800»

L’Atletica Fanfulla si gode
le sprinter da esportazione
LODI La Fanfulla va sempre veloce
con le sue “stelline” e respira profu
mo di competizioni internazionali
con Giulia Riva, che domenica ha
centrato il tempo limite per i Mon
diali Juniores nei 200, e Valentina
Zappa che punta al minimo per gli
Europei Juniores nei 400.
Giulia Riva, 17 anni e un fisico longi
lineo che ha incantato sui 200 duran
te i Societari Allieve di Lodi: nulla
però in confronto a quanto fatto al
“Brixia Meeting” domenica a Bres
sanone, dove con la maglia della
Lombardia ha
c o r s o i n 2 4 " 4 6
staccando il mini
mo Fidal (quello
più impegnativo:
il tempo limite
della federazione
internazionale è
infatti molto più
abbordabile) per i
Mondiali di cate
goria in program
ma sempre a Bres
sanone dall’8 al 12
luglio). Per l'atleta
di Muggiò allena
ta da Laura Mon
zani è il culmine
di una crescita
che l'ha portata a
migliorarsi di
quasi un secondo
dal 25"43 del 2008.
«Nessuno si aspet
tava un tale pro
gresso  racconta felice Lella Greno
ville, direttore tecnico giallorosso :
ha dei piedi fantastici e un grande
futuro anche sui 400». La convocazio
ne della Riva ai Mondiali ora è su
bordinata solo al numero delle atlete
che otterranno il minimo: se la fan
fullina resterà nelle migliori tre in
Italia fino al 22 giugno avrà ottime
possibilità di sprintare in azzurro
nella rassegna iridata.
A fianco della Riva cresce in fretta

anche la 15enne Francesca Grossi,
talento tutto lodigiano che è in conti
nuo progresso nonostante la struttu
ra ancora piuttosto leggera. «Ha an
cora ampi margini di miglioramen
to ci spiega la Grenoville, che allena
la Grossi  ha lavorato ancora poco
sulla forza, sia con i pesi sia attraver
so i balzi. Abbiamo insistito molto
sulle partenze e i risultati (12"45 sui
100, ndr) si stanno vedendo». C'era
anche lei al Brixia Meeting, dove ha
corso un'ottima frazione di 4x100.
La migliore velocista fanfullina è pe

rò Valentina Zap
pa, 18 anni, quat
trocentista (55"27
di personale) che
vanta già un'espe
rienza ai Mondia
li Allieve a Ostra
va nel 2007: «È
una ragazza molto
determinata, l'or
goglio la spinge
sempre a dare tut
to», dice di lei il dt
della Fanfulla.
L'obiettivo della
Zappa è il 54"80 di
minimo per gli
Europei Juniores
di Novi Sad. «Un
tempo molto im
pegnativo da inse
guire  il commen
to del suo allena
tore Flavio Palea
ri , la caccia pro

seguirà agli italiani Juniores dal 12
al 14 giugno e poi al Memorial Isabel
la Farina di Erba».
Lella Grenoville intanto non dimen
tica la Colombo, infortunatasi dome
nica alla fascia anteriore del quadri
cipite durante la batteria dei regio
nali Promesse: «Un peccato, puntava
tanto a far bene agli italiani di cate
goria. Sarà difficile rivederla in con
dizione prima di settembre».

Ce. Ri.

n Valentina
Zappa punta
a realizzare
il tempo limite
per qualificarsi
agli Europei
Juniores
nei 400

n Giulia Riva
ha centrato
domenica
al “Brixia
Meeting”
il minimo
per i Mondiali
Juniores nei 200
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HOCKEY SU PISTA

Il Bassano si riprende
lo scudetto dopo 4 anni
di dominio del Follonica
Il Bassano 54 è campione d’Italia. Con
una vittoria per 32 in gara4 di finale
sul Follonica i giallorossi conquistano il
tricolore che bissa quello del 2004 e
mette fine al dominio dei maremmani
durato 4 anni. Davanti a quasi 4000
spettatori va in scena una partita spet
tacolare e dalle mille emozioni con tutti
i gol nel primo tempo, con gli ospiti in
vantaggio per 20 nei primi minuti (au
togol di Silva e raddoppia di Molina) e
poi rimontati dopo aver sfiorato il tris
con palo di Velasquez. Il Bassano ac
corcia le distanze con uno splendido
gol di Giaretta su assist di Antezza, poi
pareggia su rigore con Abalos e quindi
a 27” dalla sirena si porta in vantaggio
con Cacau. Nella ripresa Cunegatti
(che gli para un rigore e un tiro a uno)
e la traversa negano il pareggio a Mi
rko Bertolucci e il Bassano si riprende
lo scudetto.

ATLETICA LEGGERA

Bagnolo vince il bronzo
tra i Cadetti della Fanfulla
ai regionali di pentathlon
Arriva un podio regionale anche per le
prove multiple “giovani” della Fanful
la. Domenica a Varese il promettente
lodigiano Umberto Bagnolo si è piazza
to al terzo posto nei campionati socie
tari lombardi Cadetti di pentathlon. Ba
gnolo ha totalizzato 2510 punti, frutto
di 15”40 sui 100 ostacoli, 1.62 nell’al
to, 20.96 nel giavellotto, 5.46 nel lun
go e 3’22”41 nei 1000. Nessun acuto
individuale, ma un discreto quinto po
sto di squadra per le Cadette: la miglio
re è stata Martina Fancello, 12ª con
1750 punti (1720 per Martina Ronco
roni, 1553 per Stefania Manfredi,
1152 per Eneida Zdrava). Intanto a No
va Milanese nel Meeting “Festa della
Repubblica” doppio squillo di due Ca
detti del gruppo tavazzanese: Simone
Perottoni ha vinto i 300 in un ottimo
37”84 e Matteo Chiappa è stato se
condo nell’alto con 1.64. A Cesano Ma
derno nei campionati provinciali Esor
dienti di MilanoLodi infine record di
società per la 4x50 mista (maschi e
femmine) con 31”40 e buone presta
zioni individuali: quarti Tommaso Chie
sa nel lungo (3.83) e Alessandro Zana
boni nel vortex con la misura di 37.83
(29.62 per Alessandro Campagna,
20.78 per Martina Zanaboni), quinto
Matteo Gianotti nei 600 (1’54”24),
settima Chiara Carlucci sempre nei
600 (1’59”90).

BOCCE

Doppietta della Baronio
e acuto della Codognese
al “Memorial Bonizzi”
Il “Memorial cavalier Giuseppe Boniz
zi”, a ricordare un personaggio che eb
be un posto di rilievo nello sport, è una
gara di bocce a coppie particolare or
ganizzata da due sodalizi, la Codogne
se e la Baronio Scavi. La competizione
si svolge con gironi a terzine e quattro
finali separate per le categorie A, B, C
e D. Questi i risultati. Categoria A: 1)
MussiniRiva (Rinascita Mo), 2) Zova
delliBramati (Inox Macel Bs). Catego
ria B: 1) BraminiFolli (Baronio Scavi),
2) CremonesiLovagnini (Zeni). Catego
ria C: 1) EttamiChiesa (Codognese), 2)
DragoniLivraghi (BaronioScavi). Ca
tegoria D: 1) GiuliniGuglielmetti (Old
Facsal Pc), 2) ConcaCipolla (Zeni).
Nell’occasione è stato reso noto l’esito
di un sondaggio promosso dal comitato
di Lodi. Il primo quesito riguardava il
gradimento o meno dei gironi di qualifi
cazione a terzine; in questo caso i boc
ciofili si sono espressi pressoché al
l’unanimità, il 99% è risultato favorevo
le. Pure sulle finali separate per le ca
tegorie, la gran maggioranza (80%) ha
dato il proprio consenso. Infine, le me
daglie d’oro sono state ritenute premi
adeguati dal 90% degli atleti.

BASEBALL  SERIE A2 n LUNEDÌ LA SOCIETÀ AVEVA PROPOSTO UNA CONDUZIONE A TRE ALL’HEAD COACH ROSSI, CHE IERI SI È DIMESSO

Il Codogno si affida al “mito” Carelli
L’ex azzurro è il nuovo manager con il venezuelano Soto che allenerà i lanciatori

A sinistra Beppe Carelli premiato
al 40° del Baseball Codogno, sopra
Angelo Rossi, sotto Enyelbert Soto

CODOGNO Nessu
no se lo sarebbe
mai aspettato,
soprattutto do
po le due vitto
r i e e s t e r n e
“scacciacrisi”
di Collecchio.
Da ieri sera An
gelo Rossi non è
più l'head coach
del Codogno ba
seball. Dopo un girone di andata
concluso al sesto posto della classi
fica generale (7 partite vinte e 11
perse), appaiato a Senago e Collec
chio, il nuovo corso della dirigenza
del sodalizio della Bassa presieduto
da Marco Bacciocchi (Giorgio An
novazzi e Giuseppe Traversoni da
qualche mese non fanno più parte
del consiglio direttivo) ha proposto
al coach codognese una soluzione
che prevedeva la cooperazione di
due nuove figure: Enyelbert Soto e
Beppe Carelli. Nel summit tenutosi
lunedì sera presso la sede della so
cietà, Angelo Rossi non ha ritenuto
opportuno accettare questa soluzio
ne e ieri sera,prima dell'allenamen
to, ha rassegnato definitivamente le
dimissioni.
Soto e Carelli si sono quindi messi
subito al lavoro, dichiarando piena
unità d'intenti, con la convinzione
che questa squadra potrà raggiun
gere una buona posizione di classi
fica. Il venezuelano, oltre a salire
sul monte di lancio nella gara riser
vata ai lanciatori di scuola stranie
ra, si occuperà anche della parte
tecnica relativa soprattutto alla
preparazione dei lanciatori. Giu
seppe Carelli, 51enne codognese,
icona del baseball nazionale, in pos
sesso del patentino di allenatore, se
guirà la squadra per quanto concer

ne il discorso della battuta, dove ai
tempi d'oro del baseball italiano
non era praticamente secondo a
nessuno. Dopo essere stato uno dei
migliori giocatori di tutti i tempi
nel nostro Paese, in questi ultimi
anni Carelli ha dato prova delle sue
doti di allenatore portando anche
l'Under 21 del Riccione alle finali
nazionali. Ora torna nella natia Co

dogno per lasciare un segno e ma
gari iniziare un discorso che potrà
anche durare nel tempo, dall'alto
della sua grandissima esperienza
nazionale e internazionale.
“Il Codogno baseball ringrazia An
gelo Rossi per tutto quello che ha
saputo fare nel corso di questi cin
que anni che lo hanno visto alla
guida della squadra seniores  si

legge nel breve comunicato stampa
della società  ed è dispiaciuto del
fatto che lo stesso non abbia accet
tato la proposta di rimanere, ma ac
cetta le decisioni di un serio profes
sionista quale è Rossi”. In buona so
stanza la società biancazzura ha ri
tenuto opportuno agire in questo
senso per dare una scossa a una ro
sa di giocatori considerata poten

zialmente in grado di poter dare di
più di quanto fatto vedere fino a
questo momento.
Sabato inizia il girone di ritorno,
con i codognesi impegnati in casa
contro il Senago Milano United che
proprio ieri ha battuto il Novara 32
nel recupero della gara rinviata il
26 aprile per il maltempo.

Angelo Introppi

n Il debutto
avverrà
sabato in casa
contro il Senago
che ieri ha vinto
per 32 la gara
di recupero
con il Novara

CALCIO  SERIE A n IERI SERA SEMBRAVA FATTA A MADRID TRA FLORENTINO PEREZ E IL PADRE DEL GIOCATORE, POI È INTERVENUTO ANCELOTTI

Milan, stavolta è davvero addio a Kakà
Intrigo internazionale per il brasiliano: asta fra Chelsea e Real

L’esultanza del fuoriclasse brasiliano Kakà dopo un gol domenica scorsa con la Fiorentina, forse la sua ultima gara in rossonero

Ibra strizza l’occhio
al superBarcellona,
madecideMoratti
n Anche Zlatan Ibrahimovic
potrebbe seguire le orme di
Kakà. Ossia accasarsi in una
“big” straniera. Lo svedese è
molto allettato dall’idea di
vestire i colori del Barcello
na: «Non mi vedo con la ma
glia dello stesso club per tanti
anni  ha detto Ibra al quoti
diano svedese “Aftonbladet” .
Il Barcellona? Gioca un calcio
fantastico, il calcio del futu
ro». Il procuratore del gioca
tore Mino Raiola però frena
le voci di addio: «Se Ibra do
vesse andare via sarà solo
una decisione del presidente
Moratti. E se lui dice che non
vende, Ibra resterà a Milano».
L’Inter intanto è sulle tracce
del centrocampista Melo della
Fiorentina: offerti Burdisso
più 18 milioni. In casa Juve
tiene sempre banco il nome
del nuovo allenatore. Dalla
lista dei “papabili” è uscito
Conte, che ieri ha firmato il
rinnovo con il Bari. La sfida è
tra Spalletti e Ferrara. Intan
to il dg Secco pensa anche a
rafforzare la squadra e pensa
al lodigiano Dossena del Li
verpool (oltre a Grosso e Cri
scito) per la fascia sinistra.

LA JUVE SU DOSSENA

Anche Berlusconi si arrende:
«Non so se potremo trattenerlo»

MILANO Il Milan questa volta dice
davvero addio a Kakà. Ormai la tele
novela sembra veramente giunta al
la conclusione, anche se attorno al
fuoriclasse brasiliano si è creato un
vero e proprio intrigo internaziona
le. Fino alle 21 di ieri sera era prati
camente certo il suo passaggio alla
corte del nuovo Real Madrid di Flo
rentino Perez, ma proprio sul filo di
lana, quando l'affare si stava per
concludere sulla base di 65 milioni
di euro, è entrato in scena il Chelsea
di Carlo Ancelotti. La mossa ha di
fatto congelato i giochi, riaprendo
nuovi scenari. Ma al 99,9 per cento
(per usare un'espressione di moda
adesso), malgrado le rassicurazioni
del giocatore rilasciate alla “Gazzet
ta dello Sport” («I tifosi del Milan sti
ano tranquilli, resterò», aveva detto
lunedì), Kakà non vestirà più la ma
glia rossonera.
La conferma è arrivata anche da Sil
vio Berlusconi: «Non so se potremo
trattenere Kakà al Milan, perché gli
offrono talmente tanti soldi...», le pa
role rilasciate ieri pomeriggio dal
presidente durante un comizio elet
torale a Prato. Anche Paolo Maldini,
ieri a Firenze per assistere a una
partita del figlio Christian nel tor
neo “Niccolò Galli”, si è detto poco
fiducioso sulla permanenza del bra
siliano: «Non so se resterà in rosso
nero  il commento dell'ex capitano .
Se Ancelotti fino a ieri (lunedì, ndr)
è stato ermetico sul suo futuro, Kakà
lo è stato ancora di più. Se dovesse
andarsene, il Milan sarà obbligato
ad acquistare un altro campione al
suo posto, perché Kakà lo è e nel cal
cio si vince solo con i campioni».
I dubbi pomeridiani sono stati quin
di dissipati dalla presenza a Madrid
di Adriano Galliani, impegnato in
un summit con Bosco Leite, padre e
procuratore di Kakà, il presidente
delle “merengues” Florentino Perez
e il dirigente Jorge Valdano. In un
primo momento Galliani ha smenti

to la riunione («Macché a Madrid,
sono al mare in Romagna», aveva di
chiarato alla “Gazzetta”), salvo poi
correggersi in serata confermando i
contatti con la dirigenza madrilena.
Secondo le prime indiscrezioni, ri
portate dalla radio spagnola “Cade

na Ser” e poi riprese dalla sito Inter
net del quotidiano “As”, intorno alle
20 si sarebbe raggiunto un accordo
per il trasferimento di Kakà: con
tratto di cinque anni a 9 milioni a
stagione per il giocatore e circa 65
milioni (altri parlano di 50 più il car

tellino di Snejder) da versare al Mi
lan.
E quando ormai quasi tutte le agen
zie davano per certo l'affare, ecco la
nuova “bomba” di giornata con l'in
serimento del Chelsea nella trattati
va. Motore dell'operazione Carlo An

celotti, nuovo tecnico dei “blues” e
vecchio mentore di Kakà, che avreb
be convinto il Bosco Leite a frenare
la trattativa. Secondo “As” il “gran
de legame” tra Ancelotti e Kakà po
trebbe portare il brasiliano a sce
gliere l'offerta del patron del Chelsea
Abramovich. Oggi potrebbe essere
la giornata decisiva, anche se i tifosi
ancora sperano in un ripensamento
in extremis, proprio come successo
lo scorso gennaio quando Kakà fu a
un passo dal passaggio al Manche
ster City, ma stavolta il valore delle
pretendenti lascia pensare che l’af
fare si farà.

Vinicio Rabio
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SPORT ESTREMI n IL 39ENNE “IRONMAN” DEL GRUPPO PODISTICO CASALESE, ESCLUSO DALLA NAZIONALE, HA SBRICIOLATO IL PRECEDENTE PRIMATO

Marchesi macina 404 chilometri:
nuovo record italiano nella 48 ore

Tiziano Marchesi durante la massacrante 48 ore disputata a Golser in Austria

La Fanfulla conquista sei titoli regionali,
SaraRigamonti argentoagli universitari
n Sprint e lanci fanno felici la Fanfulla. I regionali individuali
Juniores e Promesse hanno regalato ai giallorossi sei titoli e ben
undici medaglie: niente male come prova generale per i campiona
ti italiani delle due categorie in programma a Rieti dal 12 al 14
giugno. A fare da mattatrice è stata la Junior Valentina Zappa: per
lei due ori e due record personali su 100 (12”34) e 200 (24”99) cui
aggiungere il titolo della staffetta 4x100 (50”96) conquistato con
Giada Fechino, Zuleika Palma e Alessia Zani. La Zani ha fatto
doppietta vincendo pure i 100 ostacoli in 15”24 (17”13 e quarto
posto per Zuleika Palma). A completare il bottino di ori sono state
due lanciatrici lodigiane, Federica Ercoli e Alessandra Gialdini,
entrambe Junior e allenate da Desirée Geroli: la prima ha vinto il
giavellotto con un ottimo 38.71, migliorando di nuovo il primato
personale nonostante un infortunio patito in primavera; la Gialdi
ni ha invece piazzato la zampata nel disco con 31.91. Anche gli
Junior maschi hanno fatto parecchio bene nei lanci: Alberto Am
brosetti, promettente atleta proveniente dalla Cairatese, ha vinto
l’argento nel disco (39.92) e il bronzo nel peso (14.17, minimo trico
lore); Riccardo Bellinetto è stato terzo nel martello con il minimo
tricolore a 49.31 (quinto nel peso con 12.28); Gianluca Simionato
ha acchiappato il bronzo nel giavellotto con 53.76. Tra le Promesse
Luca Morelli ha centrato l’argento nel triplo atterrando a un 13.25
ventoso di un nulla. Anche la promessa Abdellah Haidane ha vinto
la gara nei 1500, ma purtroppo la nazionalità marocchina gli ha
impedito di fregiarsi del titolo lombardo: l’allievo di Paolo Pagani
si è comunque consolato con un buon 4’01”84 e con il personale
negli 800 (1’57”57, 2’02”79 per Hichem Maaoui). Test in prospetti
va Tricolori per Jacopo Manetti, quinto nei 1500 Promesse con
4’16”67, mentre Giada Fechino è stata sesta col personale sui 400
ostacoli Juniores (1’08”29). In gara anche lo Junior Giacomo Ripa
monti (17’18”50 sui 5000, 4’26”28 sui 1500) e le Promesse Laura
Bertossi (5.26 nel lungo) e Francesca Frasson (2’35”90 negli 800).
Sara Rigamonti intanto si è messa in luce nei campionati italiani
universitari di Lignano Sabbiadoro, conquistando per il Cus Mila
no la medaglia d’argento degli 800 con un ottimo 2’09”06.

ATLETICA LEGGERA

«Al termine della prima giornata
ho accusato una crisi tremenda,
ma avevo tanta rabbia in corpo»

LODI Le dodici fatiche di Ercole al
confronto sono quasi una bazzecola.
Tiziano Marchesi, 39enne “iron
man” lodigiano, riscrive la storia en
trando di prepotenza nell'Olimpo
dell'ultramaratona. Già, perché l'ul
tima impresa del portacolori del
Gruppo podistico casalese ha davve
ro dello straordinario: Marchesi ha
demolito la concorrenza nella mas
sacrante 48 ore (sì, proprio così: due
giorni di corsa filata, con brevissime
interruzioni) andata in scena tra ve
nerdì e sabato scorsi sul circuito di
Golser, ridente cittadina austriaca.
Ma non è tutto: oltre alla medaglia
d'oro, Marchesi ha polverizzato an
che il precedente record italiano del
la specialità, primo azzurro ad ab
battere il muro dei 400 chilometri
(404,055 per la precisione).
All'impresa hanno partecipato an
che i fidi scudieri Claudio Sconfietti
e Giuseppe Bordonaro, amici e com
pagni di molte avventure podistiche,
che hanno sostenuto Marchesi nei
momenti di crisi assistendolo per
tutta la gara. «Al termine della
24esima ora c'è stata la prima grande
crisi  racconta l'“eroe” lodigiano .
Avevo percorso 223 km ed ero perfi
no in anticipo sulla mia tabella di
marcia. Mi sono rilassato un istante
e lì ho accusato una crisi tremenda.
Non sentivo più le gambe e all'im
provviso ho avvertito una stanchez
za devastante. Mi sono coricato per
25 minuti, poi ho ripreso il cammino.
Accusavo un dolore al quadricipite
destro, che nel breve periodo di sosta
non si è allentato, anzi è peggiorato;
poi ho ripreso lentamente a correre e
la situazione è migliorata. Superata
quella crisi, mi sono reso conto che
avrei superato il mio primo traguar
do, i 317 km del precedente record
italiano».
La vittoria di Marchesi è stata a dir
poco netta: il secondo classificato,
Franz Sack, è arrivato al traguardo
con un distacco di ben 58 chilometri.

Ma come si prepara una corsa del ge
nere? «Soprattutto a livello mentale 
spiega Marchesi . Dentro di me co
vavo una certa rabbia per l'esclusio
ne dalla Nazionale e l’ho tirata fuori
durante la corsa. È una gara al limi
te delle possibilità umane, devo rin

graziare tantissimo Sconfietti e Bor
donaro che mi sono sempre stati vi
cini: in questi casi anche una sola
parola di conforto è determinante
per continuare. Devo dire che l'orga
nizzazione è stata di prim'ordine, a
partire dai ristori. Venerdì faceva

molto caldo, una temperatura media
di 30 gradi. Ho bevuto parecchio e mi
sono alimentato con il riso preparato
da casa. Sabato, fortunatamente, la
giornata è stata ventilata e abbiamo
sofferto meno il caldo». Ora un po' di
vacanza, poi a luglio Marchesi torne

rà in “pista” per preparare la 24 ore
di Fano, in programma a ottobre.
«Mi piacerebbe ritoccare il mio per
sonale di 232,843 km. Per il prossimo
anno invece l'obiettivo è la mitica 48
ore indoor di Brno».

Fabio Ravera

HOCKEY SU PISTA  SERIE A1 n IL 25ENNE DIFENSORE DI VERCELLI SARÀ IL SOSTITUTO DI FOLLI: HA GIÀ PARLATO CON D’ATTANASIO

L’Amatori sta progettando il Motaranbis
«Non c’è ancora l’ufficialità, ma mi piacerebbe tornare a Lodi»

Marco Motaran in marcatura su Alan Karam in AmatoriRotellistica di quest’anno: l’anno prossimo saranno compagni

Tataranni eAntezza
tornano inNazionale
per i Mondiali di Vigo
n Parte senza lodigiani l'av
ventura azzurra verso i Mon
diali di Vigo. Il ct Alessandro
Cupisti ha convocato 13 gio
catori per il primo raduno
della Nazionale in vista della
competizione iridata che
andrà in scena a Vigo, in
Spagna, dal 4 all’11 luglio. E
come previsto non ci sono
giocatori dell’Amatori, che
sarà dunque rappresentato
solo dal brasiliano Alan Ka
ram. Cupisti ha richiamato i
due attaccanti Tataranni e
Antezza, che avevano saltato
sia i Mondiali 2007 a Mon
treux che gli Europei 2008 a
Oviedo. Questi i convocati: i
portieri Barozzi, Fontana e
Ortogni; i difensori Travasi
no, Davide Motaran, Zen,
Nicoletti e D’Agostino e gli
attaccanti Tataranni, Antez
za, Giaretta, Cocco e Illuzzi.

IL PRIMO RADUNOLODI Si va sem
pre più verso il
ritorno di Mar
c o M o t a r a n
al l 'Amatori .
Mancano anco
ra le firme sul
contratto e l'uf
ficialità dell'af
fare, ma la trat
tativa, portata
avanti nell'om
bra già da qualche settimana, sem
bra essere entrata nel vivo e a gior
ni potrebbe avere la sua felice con
clusione. Il 25enne difensore di
Vercelli e il presidente lodigiano
Fulvio D'Attanasio hanno comin
ciato a parlarne e, anche se manca
no ancora alcuni dettagli, hanno
posto le basi per il ritorno del gio
catore in riva all'Adda a due anni
di distanza dalla tormentata sepa
razione avvenuta nell'estate del
2007. Dopo il definitivo addio
all'hockey di Alessandro Folli dun
que la pista che portava a Motaran
si è nuovamente riaccesa, facendo
propendere la società giallorossa,
su richiesta dell'intero staff tecni
co, per il ritorno del difensore che
andrà così a completare il roster a
disposizione di Aldo Belli. Mota
ran aveva lasciato Lodi nel 2007 do
po tre stagioni giallorossa per ap
prodare prima a Valdagno e poi a
Novara sponda Rotellistica. Ora le
strade di Motaran e dell'Amatori
potrebbero ricongiungersi, anche
se il giocatore preferisce andarci
cauto: «È da un po’ che circolano
voci su un mio possibile ritorno
all'Amatori  spiega , ma ancora
non c'è nulla di concreto. Diciamo
che, rispetto a qualche settimana
fa, ho avuto un colloquio sia con
l'allenatore che con il presidente in

cui abbiamo iniziato a discutere,
ma mancano diversi dettagli. A Lo
di tornerei volentieri, l'Amatori ci
stan pensando: speriamo che alla
fine la trattativa vada in porto».
Motaran non si sbilancia dunque,
ma conferma che Lodi e l'Amatori
sono in cima alla sua lista: «Lodi è
sempre stata la mia prima scelta,
se fosse stato per me non me ne sa
rei mai andato, l'ho già detto e lo ri
peto  prosegue il difensore pie

montese . Due anni fa furono fatte
altre scelte che portarono alla sepa
razione e al mio successivo appro
do a Valdagno. Io a Lodi ho passato
tre anni bellissimi e importanti: so
no arrivato come una giovane pro
messa e quando me ne sono andato
ero all'apice della mia carriera, un
giocatore completo grazie al lavoro
fatto nell'Amatori. Se dovessi tor
nare lo farei con grande umiltà,
con grandissimo entusiasmo e vo

glia di fare bene con la maglia gial
lorossa che per me è sempre stata
come una seconda pelle». Infine un
commento sull'Amatori 2009/2010,
di cui Motaran non vede l'ora di far
parte: «Da quello che si sente mi
sembra un’ottima squadra, molto
adatta ai nuovi regolamenti e que
sto potrebbe essere un vantaggio
non da poco. Davanti ci sono tre ot
timi realizzatori come Karam, Ro
mero e Monteforte e dietro un gran

lottatore come Montigel e un uomo
d'ordine e d'esperienza come Pisci
telli, più un buon portiere  chiosa
Motaran . Mi piacerebbe far parte
del nuovo Amatori: saremmo una
squadra lunga e ben attrezzata, con
ampi margini di miglioramento.
Una squadra che potrebbe arrivare
in alto». Una squadra che, salvo
clamorose sorprese, sarà anche la
sua. Di nuovo, due anni dopo.

Stefano Blanchetti

CICLISMO  JUNIORES

Cristian Rossi,
è una cinquina
da tricolori

Cristian Rossi a Genivolta (foto Rodella)

GENIVOLTA Il tricolore sulla via
dell'azzurro. Il pokerissimo sta
gionale del castiglionese Cristian
Rossi spalanca allo Junior della
Aspiratori Otelli Brescia le porte
dei campionati italiani su strada.
Martedì a Genivolta nel Cremasco
(118 km di strade dritte e senza
difficoltà altimetriche) Rossi ha
vinto come piace a lui: in volata. Il
velocista di Castiglione (classe
1991) non ha però avuto vita facile.
In avvio è andata via infatti una
fuga di 20 corridori, neutralizzata
dai portacolori della Otelli. Poi è
stata la volta di un drappello di
cinque unità che ha preso vantag
gio facendo tremare i team dei ve
locisti: l'azione è stata stoppata a
cinque chilometri dall'arrivo e lo
sprint si è risolto in modo trionfa
le per la squadra bresciana, con
Rossi a imporsi in modo perento
rio con due biciclette di vantaggio
sul compagno Bruno Zana.
La competizione cremasca era
classificata come indicativa regio
nale: promuoveva cioè i primi tre
classificati agli italiani su strada,
inseriti nella “Settimana tricolo
re” a Imola (le gare sono in pro
gramma dal 21 al 28 giugno, la pro
va su strada Juniores è prevista
mercoledì 24). Dopo cinque suc
cessi in questa primavera un pen
sierino alla medaglia tricolore è
tutt'altro che un reato: «Il percor
so non è durissimo  spiega il gio
vane sprinter al telefono . C'è uno
strappo che termina a tre chilome
tri dall'arrivo sul quale dovrò “so
pravvivere”, poi l'arrivo nell'auto
dromo imolese è adatto ai veloci
sti. A giocarsi il titolo sarà una vo
lata ristretta a 20 corridori».
Oltre ai cinque successi su strada,
Cristian Rossi recentemente ha
acchiappato anche una prestigio
sa vittoria nei campionati regio
nali su pista a Busto Garolfo
nell'omnium Open, una sorta di
“pentathlon” dei pistard riservato
per l'occasione non solo agli Ju
nior ma anche agli Under 23. Il co
lore di cui vuole dipingere la sua
estate, dopo aver vissuto una Pa
squa particolare correndo per
l'Italia la ParigiRoubaix Juniores
(«Sono stato 16°: è una corsa im
pressionante, dove se non prendi i
settori di pavé davanti rischi vera
mente tanto») è però l’azzurro.
L'obiettivo principale sono gli Eu
ropei su strada di Hooglede Gits
(Belgio) del prossimo 5 luglio:
«Ero stato convocato in nazionale
per il Giro di Germania della pros
sima settimana racconta Cri
stian ma ho dovuto rinunciare
per impegni scolastici. Ora spero
nella chiamata del ct Rino De Can
dido». La grande speranza del ca
stiglionese si spinge però più a
Est, ai Mondiali Juniores di Mo
sca (715 agosto): «Dicono che il
percorso sia piatto, quindi adatto
a me. Sarebbe un sogno che si av
vera».

Cesare Rizzi

n «Gradirei far
parte del nuovo
Amatori: sarem
mo una squadra
lunga e ben at
trezzata, con
ampi margini
di miglioramento»
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RUBRICA QUINDICINALE DI INFORMAZIONE VENATORIA A CURA DELLA FIDC

Giorgio Marazzina vice presidente regionale
Con maggio si è conclusa la tor-
nata elettiva che ha interessato il
rinnovo delle cariche Federali
per i l prossimo quinquennio
2009-2013, partendo dalle se-
zioni comunali per completarsi
con l’elezione del presidente na-
zionale e del consiglio nazionale
di presidenza. Sabato 23 maggio
scorso, si è tenuta a Roma l’as-
semblea nazionale di Federcac-
cia per l’elezione del presidente
nazionale; si erano presentati
per la candidatura due conten-
denti, il vice presidente uscente
Luca Dall’Oglio e Massimo Coc-
chi, già vice presidente all’epoca
della presidenza del compianto
Giacomo Rosini. Il responso del-
le urne ha premiato Luca Dal-
l’Oglio ed il suo staff, mentre non

vi sarà alcuna poltrona per Coc-
chi, in quanto lo statuto Federa-
le, in presenza di più liste, non
prevede spazi o consiglieri per i
non vincenti.
Venerdì 29 maggio si è tenuto
anche il consiglio regionale di
Federcaccia Lombardia, per
completare l’elezione del consi-
glio, con le cariche di presidenza
e vice presidenza; nel contesto
delle proposte per la vice presi-
denza, il nostro presidente pro-
vinciale Giorgio Marazzina ha ri-
cevuto candidatura e consensi,
cosicché la sezione provinciale
di Lodi ha visto premiato il lavoro
svolto in questi quindici anni, no-
nostante non possa competere
con altre province lombarde per
consistenza numerica di soci.

Marazzina ha assicurato al con-
siglio regionale la propria di-
sponibi l i tà e presenza per le
problematiche del mondo vena-
torio regionale, e Federcaccia
Lodigiana applaude al ricono-
scimento ricevuto, perché sicu-
ramente contribuirà ad accre-
scere e rafforzare la nostra As-
sociazione.

TACCUINO
DEL CACCIATORE

ELIMINATORIA PROVINCIALE
DEL 41° CAMPIONATO ITALIANO
DI CACCIA “TROFEO S. UBERTO”
A SQUADRE DI SEZIONE COMUNALE
Domenica 24 maggio u.s. si è
svolta, presso la zona addestra-

mento cani di tipo “C” di Crespia-
tica, località Tormo, l’eliminatoria
provinciale del 41° Campionato
Italiano di Caccia “S.Uberto”. Al-
l’eliminatoria hanno partecipato
circa una decine di squadre. Al
termine della giornata di gara la
classifica è risultata essere la
seguente: al primo posto si è
classificata la sezione di Lodi, al
secondo quella di Valera Fratta e
al terzo quella di S. Angelo Lodi-
giano.

4° CAMPIONATO PROVINCIALE
DI TIRO AL PIATTELLO A SQUADRE
DI SEZIONE COMUNALE
Domenica 14 giugno 2009 si
svolgerà, presso il campo di tiro
di Bertonico (località Campolun-
go) il 4° Campionato provinciale

di tiro al piattello a squadre di se-
zione comunale organizzato dal-
la commissione sportiva provin-
ciale. Ogni sezione potrà pre-
sentare una o più squadre, che
dovranno essere composte da 4
soci iscritti alla sezione stessa,
di cui solo due iscritti nell’elenco
FITAV. Per una migliore organiz-
zazione preghiamo tutti gli inte-
ressati di comunicare alla sezio-
ne di appartenenza la propria
partecipazione il prima possibile.
La gara inizierà alle ore 14.00 e
si svolgerà su una serie di 20
piattelli.
La quota di partecipazione per
squadra è di euro 45,00.
Verranno assegnati premi alle
prime tre squadre classificate.

Myriam MarazzinaGiorgio Marazzina

BASEBALL  SERIE A2 n UN FENOMENO DA GIOCATORE, MEMBRO DELLA “HALL OF FAME” ITALIANA, SOSTITUISCE ROSSI COME MANAGER

«Il Codogno vale più della sua classifica»
Beppe Carelli scommette sul talento e sulla “voglia” degli azzurri

Beppe Carelli, a destra, con il presidente Marco Bacciocchi (al centro) ed Enyelbert Soto che allenerà i lanciatori

A16anni il primo fuoricampo inazzurro,
nel 1984èstatocapitanoalleOlimpiadi
n Giuseppe Carelli è nato a Pescara il 4 agosto del 1958 ma la fa
miglia si trasferisce subito a Codogno, dove Beppe inizia a giocare
a baseball nel 1969 con la squadra Ragazzi per poi passare agli
Allievi. Il manager Francesco Stroppa lo prova subito come lancia
tore e a soli 13 anni Carelli è già in prima squadra in Serie C sotto
la guida di Carlo Olivari. Nel 1974 debutta a Sanremo con la Nazio
nale Juniores contro l’Olanda, stupendo subito con un lunghissi
mo fuoricampo. Notato dai dirigenti del Milano, nel 1975 gioca in
serie Nazionale con l’Ausonia allenata da Silvano Ambrosioni.
L’anno successivo torna a vestire la casacca del Codogno e con i
suoi compagni conquista il titolo di Campione d’Italia della Serie
A (allora il massimo campionato era la Serie Nazionale). I tempi
sono ormai maturi per un suo passaggio definitivo nel grande
baseball e nel 1977 approda a Rimini nella Derbygum, a soli 19
anni. È l’inizio di quella che sarà una grande carriera, costellata
da prestazioni che consacreranno il codognese come uno dei gioca
tori italiani più forti di tutti i tempi. Sono ben 116 le sue presenze
nella Nazionale italiana, con la quale ha partecipato a 12 manife
stazioni internazionali con due titoli europei (1977 Haarlem e 1983
a Grosseto) e alle Olimpiadi di Los Angeles nel 1984 con la fascia
da capitano. Nel 1986 è stato il miglior battitore assoluto dei Mon
diali giocati in Olanda con una media stratosferica di 478, supe
rando i fuoriclasse cubani Linares, Pacheco e Casanova, autentici
mostri sacri del baseball mondiale. Nella classifica italiana di tutti
i tempi è il secondo fuoricampista con 220 palline battute oltre le
recinzioni. Sono 926 i punti battuti a casa e 1151 le battute valide
(sesto miglior battitore di tutti i tempi). Ha giocato 873 partite
ufficiali e con il Rimini ha vinto 6 scudetti, risultando leader sta
gionale come media battuta per due volte (426 nel 1989 e 442 nel
1992) e come fuoricampo (15 nel 1981 e ben 30 nel 1993). Nel 1998,
stavolta con la casacca del San Marino, ha vinto la classifica dei
punti battuti a casa: 56. Ha smesso di giocare nel 1995 a causa di
problemi al ginocchio. Ha iniziato a dedicarsi alla carriera di alle
natore con il Santarcangelo, per poi passare al Riccione dove ha
seguito soprattutto l’Under 21.

LA SCHEDA

CODOGNO Beppe Carelli, il mancino
dal fuoricampo facile che si lascia
va dietro battitori stranieri e mette
va sotto lanciatori come Pagnozzi o
il “divino” Olsen, torna a Codogno
dopo una lunghissima assenza e
mette a disposizione la sua espe
rienza di ex giocatore protagonista
di una strabiliante carriera, vissu
ta nella migliore epoca del baseball
italiano. Ci ritorna da allenatore
(ricevendo il testimone da Angelo
Rossi e trovando in Enyelbert Soto
un fido collaboratore come prepara
tore dei lanciatori) per cercare quel
rilancio che sicuramente merita.
Lui, uomo dalla grande dialettica,
che ti sa spiegare alla perfezione co
me devi fare per ottenere il massi
mo dalla battuta e che inspiegabil
mente non ha mai trovato una col
locazione in ambito federale. Ma
Carelli non ci bada e si gode questo
inizio di una nuova avventura:
«Qui a Codogno sono circondato da
tanti amici».
Cosa stava facendo Beppe Carelli
prima di questo tu gran ritorno?
«Vivevo, anzi, vivo ancora a Rimini,
dove mi occupo principalmente di
mio figlio, e su richiesta, facevo dei
clinic di battuta collettivi e per sin
goli giocatori. Li ho fatti anche in
Belgio e in Repubblica Ceca. Espe
rienze positive, che però non ho po
tuto continuare perché mi teneva
no troppo distante dai miei affetti
familiari».
Quindi a Rimini seguivi sempre
il baseball...
«Non avevo che da scegliere: Rimi
ni o San Marino. Ho visto buone
partite, buoni giocatori, purtroppo
sempre meno italiani. Ma la cosa
che mi rattrista è il decrescente nu
mero di spettatori. Il baseball è uno
sport che merita più attenzione, an
che dal punto di vista dei media.
Questo non vale per voi del “Citta
dino”, perché lo seguite con atten
zione».
Sei entrato nel
la “Hall of fa
me” del base
ball italiano:
soddisfatto?
«Per un atleta di
rei che è il massi
mo della soddi
sfazione, è molto
gratificante, un
grande ricono
scimento che te
stimonia il fatto
di aver lasciato un buon ricordo. Di
rei emozionante».
Ti senti ancora con qualcuno
dell'ambiente?
«Sono sempre in contatto con Ma
rio Chiarini, ragazzo di Rimini che
ho visto crescere e che ora gioca in
Nazionale, Cabalisti, Mike Romano
e Eddy Orizzi. E quanti ricordi
quando sabato ho riabbracciato a
Collecchio il grande Paolo “Ciga”
Ceccaroli, ora manager dei par
mensi e un tempo compagno di tan
te belle battaglie sportive nel Rimi
ni».
Dunque hai già visto all'opera i
ragazzi del “tuo” Codogno a Col
lecchio?
«Sì, ero a Collecchio a vedere le due
partite e sono rimasto favorevol
mente impressionato dalla squa
dra. Per conto mio non meritano
l'attuale posizione di classifica. L'ho
già detto a tutti. Qui c'è del buono,
va soltanto acquisita la giusta men
talità per fare ancora meglio. La
squadra vale di più».
Farai delle rivoluzioni?
«La legge del baseball è molto sem
plice: servono tutti. Il gruppo è fon

damentale. I ragazzi si sono messi
di buona lena, sanno che devono la
vorare duro, ma vedo che la voglia
non manca e questo è molto impor
tante e incoraggiante».
Che cosa ti ha insegnato il base
ball?
«Sacrificio e determinazione nel
raggiungere un obiettivo. La vitto
ria intesa come il risultato del lavo
ro quotidiano negli allenamenti,
non certo il vincere per sconfigge
re. Il baseball ti insegna il rispetto,
la trasparenza, la verità. Io queste
cose le ho imparate e voglio tra
smetterle ai giocatori che ho la for
tuna di allenare. Nel baseball non si
invecchia, non esiste il ritiro. Io nel
baseball trovo conforto; il baseball
mi sorregge nei momenti difficile
come mi può sorreggere un amico».
Cosa vedi nel tuo futuro?
«Il Codogno. C'è da portare avanti
questa belle squadra, questo grup
po che vedo molto unito. Poi vedo
un bel tunnel di battuta, dove poter
apprezzare fino in fondo il suono
dell'impatto della pallina con il le
gno della mazza».

Angelo Introppi

«Nel baseball ho trovato
sempre grande conforto,
è un amico che sorregge»

Societari lombardi Ragazze,
l’Atletica Fanfulla è quinta
LODI Fanfulla e Metanopoli si difen
dono bene ai Societari regionali Ra
gazze. Entrate con il miglior pun
teggio di qualificazione, le giovani
fanfulline si sono piazzate quinte,
posizione onorevole considerando
numerose assenze. Le più brave so
no state Jessica Mosso Pinto e Chia
ra Bariviera, seconde rispettiva
mente nei 60 piani (con 8"42, prima
to personale) e nei 1000 con 3'18"8.
La Mosso Pinto ha poi trascinato
anche la 4x100 (54"98) alla piazza
d'onore assieme ad Anna Novelli,
Maddalena Grossi e Luisa Gardini.
Questi i piazzamenti delle altre fan
fulline: none Margaux Meneghini
nei 1000 (3'34"3) e la Grossi nei 60
ostacoli (10"64), decima Vittoria Er
coli nel vortex, 11ª Anna Novelli nel
lungo, quindicesime Luisa Gardini
nei 60 e Anna Ranella nell'alto, 22ª
Benedetta Pirozzi nell'alto.
I “Metanopoli boys” hanno chiuso
invece sesti, con la preziosa vittoria
di Luca Mordà nei 1000 in 2'59"2
(unico sotto i 3'). Terzo Davide Balli

co nel vortex con 48.40. Nella top ten
anche Dagnachew Membo Cigno
sesto nei 60 piani (8"48), Nicola Cro
on settimo nei 60 ostacoli (10"10) e
Raffaele Foschini ottavo nel lungo
(4.28). Non hanno coperto le otto
prove richieste, ma anche le ragaz
ze della Metanopoli hanno messo in
mostra una grande Annalisa Spa
dotti Scott, prima nei 60 piani in un
ottimo 8"30.
Nel meeting nazionale di Chiari in
tanto sugli scudi Simone Perottoni,
quinto negli 80 Cadetti con 9"83 no
nostante due metri di vento in fac
cia. Stessa situazione ambientale
per Clarissa Pelizzola nei 200 Allie
ve, comunque al personale in 26"94
(28"17 per Nicoletta Piazzi). In gara
anche le Allieve Michela Denti nel
disco (26.76) e Francesca Padovani
nei 400 (1'04"52) e i Cadetti Erik Fe
chino (44"53 nei 300), Stefania Man
fredi (45"60 nei 300), Elisa Marelli
(7.15 nel peso) ed Eneida Zdrava
(6.92 nel peso).

Cesare Rizzi

EQUITAZIONE  REGIONALI DI SALTO OSTACOLI

Un oro e due argenti lodigiani
n Anche i binomi dei nostri circoli equestri hanno detto la loro nei
campionati regionali di salto ostacoli Juniores (con i ragazzi in ga
ra al di sotto dei 18 anni) andati in scena da domenica a martedì
presso il centro ippico “L’Elefantino” di Pioltello. A cominciare da
Roberto Nocerino, alfiere della Cascina Emilia di Cavenago, che in
sella a Edda di Santa Marta ha vinto il titolo regionale nella cate
goria Brevetto qualificato (19ª Marzia Peroni, sua compagna di co
lori). Beatrice Rossetti (nella foto grande), 14enne del circolo san
tangiolino La Riviera, assieme alla sua Monieka, si è piazzata inve
ce seconda nella categoria Brevetto. Al via dell’ultima prova era
addirittura in testa alla competizione: un errore a tre salti dalla fi
ne dell’ultimo percorso le ha negato il titolo, regalandole comun
que un bell’argento. Dietro di lei molto bene pure il binomio Gine
vra MarelliKriss de Safray, in gara per Le Rivoltelle di Cavenago e
piazzatosi al quinto posto (14ª Benedetta Berruto con Komisz sem
pre per Le Rivoltelle). Alla grande le lodigiane anche nella catego
ria Amazzoni, dove non esiste il limite d’età a 18 anni ma parteci
pano solo ragazze. Al secondo posto si è piazzata Federica Naso
(nel riquadro), tavazzanese studentessa al Cesaris di Casale con ot
timo profitto e tesserata per il Bressanelli di Crema: con il suo de
striero Ottawa ha compiuto una grande rimonta nella gara finale.
Quarta a un soffio dal bronzo si è piazzata invece Giulia Franchi
con la sua Eva Brown per il centro ippico sanmartinese L’Ortica.
La finale è stata raggiunta anche nella categoria Primo grado da
Martina Pizzoni dell’Imperiale di San Colombano (13ª) e da Matteo
Mulazzani del Roccabruna di San Martino (17°).
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